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LA PROTESTA

Remiere controil moto ondoso
«Obbligo del Gpsin laguna»
| portavocedelle società vogliono denunciarel'uso selvaggio dei mezzi a motore
e organizzare un'iniziativa in Canal Grande: «Gi hanno detto che non si può»

na
Ilmoto ondosofuori controllo da parte dei mezzi a motore

Vera Mantengoli
 

Nonèunaguerradelremo con-
troil motore, quanto piuttosto

unabattaglia perilrispettodel-
le regole. Dopo annidi prot
stesingole, le 33 società remie-
re, che contanodiecimilaiscrit
ti, si sonounite per presentare
una serie di proposte come
l'obbligo del GPS, l’inserimen-
todeltraffico acqueo nel Pums
(Pianodi sostenibilità), l’aper-
tura del centro interscambio

merci, una leggespeciale ena-
zionalesul trafficoacqueo e la
possibilità di sanzionari
la scia, quindi non ni
mente conl'utilizzo dellestru-
mentazioni. Il 7 novembre è in
programma un incontro con

  

  

 

l’amministrazione comunale
e la Prefettura, mentreil 17 le
remiere vorrebbero manifesta-
re controil moto ondoso in Ca-
nal Grande: «Ci hanno detto
che è vietato e abbiamo chie-
sto una deroga. Se nonsi può
allora ci indichino unaltro po-
stodoveprotestare in sicurez-
2a»

L'elenco delle difficoltà e
deidisagi è lunghissimo. leri
mattina, nella sededelle re-
mieredi punta San Giobbeal
Groggia, i portavocedalle so-
cietà(Lucio Conz,Giulio Can-
tagalli, Daniela Costantini,
Francesco Casellati e Marco
Ghinami) hanno esposto le
proposte a breve, medio elun
go termine, Nell'immediatosi
chiede: di sorvegliareinmodo  

continuoalcune aree comeil
Canaledella Giudecca,il Baci-
no di San Marco,il canale del-
le navi e dei Marani, Fonda-
menta Nove e Canal Grande;
di pubblicare online un report
sulle sanzionieffettuate e che
il Comunepredisponga inmo-
dopiù strutturatola possibili
tà perle scuoledipraticare la
voga e di insegnare la tutela
della Laguna. «Noi rappresen-
tiamo nonsoloil mondodella
voga,della vela e della vela al
terzo, matutte le personeche
vivonolalaguna»hadettol’av-
vocato Casellati. «Lanostralot
taèapartitica, mapolitica nel
sensopiùalto del termine,vol-
tacioèa condivideree a difen-
derel'amore che abbiamo per
lalagunaeatrasmetterlo».

  

 

Per quanto riguardale pro-
poste a medio termine,le re-
mierechiedonoin primis che
venga applicato l’obbligo del
GPS, come già approvato
dall’allora Provincia e poiri-
‘confermato dalla Città Metro-
politana.
La novità è la richiesta di co-

piare un modello già diffuso
nel mondo chiamato “No Wa-
ke Zone”cheprevededi san-
zionarechi producescia attra-
verso la modalità visiva, dimo-
strabile quindi anche con una
fotografia. Tra queste propo-
sterientra ancheil Centro in-
terscambiomerci cheridurreb-
bedi moltoil traffico acqueo.
Bisogna mettere in sicurezza
la navigazione nella Laguna
Nordeintuttala grondalagu-
nare, da Chioggia a Punta Sab-
bioni” ha sottolineato Costan-
tini «Senza contarealtri pro-
blemi come l'interramento
checostringe ad averespazi ac-
quei semprepiùridotti e quin-
dicaoticiolaquantitàdiimbar-
cazioni che vengono abbando-
nate, un problema che biso-
gnarisolvere, comesi fa perle
auto». Nelcorsodell'incontro
il paragoneconleleggi sulle
autoè stato più volte tirato în
ballodato che perla navigazio-
ne nonesiste unalegislazione
al passo coni tempi. «È neces-
sario checi sia una leggespe-
ciale sul traffico acqueo nazio-
nale perchéperle auto esisto-
noicodici della strada» ha det-
to Giorgio Nardodella remie-
ra San Giobbe.«Ci sembra che
la laguna sia completamente
dimenticatae lo dimostra an-
cheil questionario del Pums
sulla mobilitàsostenibile, pre-
sente sulsito del Comune, che
non ha nessuna domandasul-
la lagunae sul moto ondoso».
Questaproposta di una legge
nazionale rientra nelle propo-
stea lungotermineche preve-
deanche contributi per cam-
biare e monitorare i motori e
unentedi gestionedellala
naveneta,preferibilmentete
nico,chelimiti l'inquinamen-
todell'ariae acustico.

   


